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PER LA SETTIMANA – XV DOMENICA ORDINARIO
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Traccia commento Lc 10,25-37

Passò accanto, lo vide, ebbe compassione, si fece vicino, fasciò le ferite, lo caricò sul giumento, lo portò alla locanda, si prese cura di lui, pagò due denari, rifonde l'eventuale debito. 

Dieci verbi, dieci atteggiamenti dell'amore verso l'uomo. Dieci gesti che sono il decalogo e i comandamenti della carità e solidarietà verso gli altri. "Và, e tu fa lo stesso". Cristo li consegna ad ognuno di noi. 
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Purtroppo spesso sulle nostre labbra appare una frase di questo genere: non ho fatto nulla di male. Questa è la scusa in base alla quale saremo messi alla porta nel paradiso. Ci crediamo giusti perché non abbiamo fatto nulla di male. Nella parabola del Vangelo di oggi, quelle persone che passarono non avevano né ferito né derubato quel poveraccio. Fecero semplicemente finta di non vederlo, l'hanno solo ignorato. Commisero il peggiore dei peccati: non fecero nulla. E il giudizio nei nostri riguardi sarà proprio questo: "Tu non mi hai dato da mangiare, da bere, non mi hai vestito...." Ma, Signore, quando?, io non ti ho visto. 
E' precisamente questo il nostro peccato. Aiutaci, Signore, a riconoscerti.
COME MI COMPORTO, SE QUALCUNO HA BISOGNO DI ME?
LA PECORITE: Come un bravo pecorone, faccio tutto quello che fanno gli altri; se dicono parolacce, le dico anch’io, se prendono in giro, io non sono da meno, se perdono tempo, io ne perdo di più!

LA RICCITE: Come un riccio selvatico, appena uno si avvicina alle mie cose, alzo i miei aculei, non offro mai niente di mio, il mio tempo è solo per me, picchio chi mi rompe!

L’ASINITE: Mi rendo conto che a scuola potrei fare di più, ma siccome sono un “ciucco”, testone e scorbutico, penso che a fine anno comunque mi promuoveranno…magari sarò promosso, ma sarò sempre un asino ignorante!

IPPOPOTAMITE: Sono pigro e poco socievole, sto sempre con soliti miei/mie due amichetti/e, perché penso che la cosa migliore sia starsene a rotolarsi nel fango della monotonia, piuttosto che fare nuove amicizie
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SCIMMITE: Faccio sempre scherzi, anche di cattivo gusto e poi ci rido sopra, magari da solo, come una scimmia tropicale.

CAMMELLITE: Ho le mie due “gobbe”, piene di tutto il necessario; di Dio mi ricordo solo quando sto male, solo quando deve andarmi bene una verifica; altrimenti Gesù è solo un soprammobile

PUZZOLITE: Mi comporto come quelle bestioline, che non si rendono conto di vivere assieme ad altri, che fanno tutto quello che passa loro per la testa, anche se è offensivo, sgradevole, poco rispettoso.

PAVONITE: Io sono il/la più bello/a, tutti mi devono ascoltare quando parla, ma quando parla qualcun altro, io ho di meglio da fare. Devo risultare il/la migliore agli occhi dei prof., anche magari zittendo gli altri, e facendo far loro brutte figure
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LA PAROLA DEL PAPA   
Adamo dopo il peccato prova vergogna, si sente nudo, sente il peso di quello che ha fatto; eppure Dio non abbandona: se in quel momento inizia l’esilio da Dio, con il peccato, c’è già la promessa del ritorno, la possibilità di ritornare a Lui. Dio chiede subito: «Adamo, dove sei?», lo cerca. Gesù è diventato nudo per noi, si è caricato della vergogna di Adamo, della nudità del suo peccato per lavare il nostro peccato: dalle sue piaghe siamo stati guariti. Ricordatevi quello di san Paolo: di che cosa mi vanterò se non della mia debolezza, della mia povertà? Proprio nel sentire il mio peccato, nel guardare il mio peccato io posso vedere e incontrare la misericordia di Dio, il suo amore e andare da Lui per ricevere il perdono
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Per la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo: segua il suo Maestro nella povertà, nell'amore all'uomo fino al dono di sè.


Per tutti i consacrati: sappiano essere fedeli a Cristo in ogni circostanza della loro vita.


Per i malati e sofferenti: la loro situazione sia accettata con fede sul cammino di Cristo al Calvario.


Per tutti noi: perchè ci impegniamo ad essere fedeli nel seguire il Maestro portando ogni giorno la nostra Croce.































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


I precetti del Signore fanno gioire il cuore





La legge del Signore è perfetta,�rinfranca l’anima;�la testimonianza del Signore è stabile,�rende saggio il semplice.��I precetti del Signore sono retti,�fanno gioire il cuore;�il comando del Signore è limpido,�illumina gli occhi.��Il timore del Signore è puro, �rimane per sempre;�i giudizi del Signore sono fedeli, �sono tutti giusti.��Più preziosi dell’oro, �di molto oro fino,�più dolci del miele �e di un favo stillante. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











